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GRAZIE RAGAZZI!
E’ un bilancio caraƩ erizzato dal segno “+” quello del 
Bike Tribe targato 2012: sarà stato per la maglia di 
Campione Triveneto, per le maglie di Campione Ve-
neto Cup, per quelle di Campione Provinciale o per la 
convocazione nella delegazione regionale.
Di sicuro tuƩ o questo ha contribuito a portare il sorri-
so in tuƫ   noi e ad inorgoglirci per essere parte di que-
sto bellissimo gruppo.

E’ stata una stagione lunghissima e indimenƟ cabile: 
quest’anno abbiamo solcato i circuiƟ  più importanƟ  tra 
Granfondo, Marathon o Cross Country e siamo riusciƟ  
a essere protagonisƟ  sul campo e fuori. Le emozioni 
che abbiamo vissuto quest’anno sono state tanƟ ssime 
ed è impossibile sceglierne una in parƟ colare!
In campo giovanile abbiamo creato un nuovo gruppo,  
formato da ragazzi che si avvicinano per la prima volta 
alla mountain bike. E’ giusto stabilire delle basi e for-
mare degli atleƟ  con il diverƟ mento che questo sport 
sa trasmeƩ ere. A loro abbiamo affi  ancato un giovane 
biker: Simone Piccoli. La sua formazione da maestro di 
mountain bike contribuirà ulteriormente a trasmeƩ e-
re a quesƟ  ragazzi le regole e le tecniche per sviluppa-
re le loro capacità nel fuoristrada. Il trofeo Pinocchio e 
la Veneto Cup Kids sono il miglior modo per meƩ ere in 
praƟ ca quanto imparato.

Molte le viƩ orie collezionate dagli altri giovani del Bike 
Tribe: EsordienƟ , Allievi, Junior e Under 23. Con loro 
sono arrivaƟ  i successi che hanno contribuito a rende-
re speciale questa stagione! Sapevamo di poter conta-
re su un gruppo forte, composto da ragazzi che cono-
scono il sacrifi cio e che sono pronƟ  a stringere i denƟ . 
Le viƩ orie sono arrivate senza pretendere nulla da loro 
e i risultaƟ  premiano Ivan Galante che ha saputo es-
sere un “tecnico” in grado di prepararli e formarli per 
non sfi gurare anche in campo internazionale. Questo è 
un gruppo unito, guidato da accompagnatori preparaƟ  
e professionali che danno una bella immagine del Bike 
Tribe ad ogni trasferta.

Grande lo sforzo degli amatori! In un periodo che non 
è certo di vacche grasse hanno seguito la loro passione 
e fra i vari impegni familiari e lavoraƟ vi hanno comun-
que portato in giro il nome del nostro team. Raggiun-
gendo anche il successo come team nella Veneto Tour. 
Sono un buon esempio per i nostri giovani, ma anche 
per chi entra a far parte della nostra squadra senza 
poi perseguire la fi losofi a del Bike Tribe che predilige il 
gruppo e l’aƫ  vità sociale. 

A tal proposito credo sia doveroso ribadire che non ha 
senso iscriversi al nostro team solo per avere una tes-
sera, una bella maglia o un servizio, peraltro fornito 
volontariamente dal nostro direƫ  vo, solo ed esclusi-
vamente per passione. Chi si iscrive al Bike Tribe lo fa 
per vivere l’ambiente che contraddisƟ ngue questa so-
cietà e per senƟ rsi parte di un gruppo dove tuƫ   sono 
protagonisƟ : i campioni come gli amatori, i volontari 
come i simpaƟ zzanƟ . 

Archiviato con successo anche il “Cross Country del 
Piave”. Non è da tuƫ   riuscire a trasformare un circuito 
pianeggiante in una gara di mountain bike tecnica e im-
pegnaƟ va; oƩ enere questo risultato non è stato facile, 
ma quando si lavora bene i risultaƟ  sono riconosciuƟ . 
E questo è il fruƩ o dell’impegno di quelle persone che 
hanno dedicato pomeriggi o week-end per realizzare 
una delle più apprezzate manifestazioni del Triveneto. 

Si chiude una stagione ricca di soddisfazioni, ma non 
ci fermiamo qui. Pensiamo al futuro. Crediamo nei 
giovani e nell’impegno che stanno dimostrando: a 
loro rispondiamo con il nostro sostegno e l’aƩ enzione 
da parte di tuƩ e le persone che dedicano il loro tem-
po a questa aƫ  vità, quelle persone che non a torto 
sono considerate la linfa del Bike tribe. L’obieƫ  vo è 
di ripetere e, possibilmente migliorare, quanto faƩ o 
quest’anno. 

Abbiamo faƩ o passi da giganƟ  se pensiamo a quando 
oƩ o anni fa “ i padri fondatori” si trovarono in un ga-
rage per fondare il Bike Tribe. Vogliamo conƟ nuare a 
colƟ vare quel sogno e speriamo di farlo con il contri-
buto di tuƫ   voi.
A tuƫ   i nostri Sponsor, ai nostri amici e leƩ ori, ai nostri 
iscriƫ   ed ai loro familiari Buon Natale e Felice Anno 
Nuovo!

Moreno Mazzola, Presidente 
e il Consiglio Direƫ  vo del Bike Tribe
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Meravigliosamente rinfrescante e beverina

Ha tutto il sapore di una Hefeweizen, 
ma senza alcol

Assaporare il gusto pieno senza incappare
in rischi pericolosi mettendosi alla guida

Reintegra perfettamente il fisico dopo lo sport

Povera di calorie con vitamine e sali
minerali essenziali 

Provala senza alcol ...

eccezionale!BIRRAmente 
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L’Inno Uffi  ciale del Bike Tribe è disponibile su ri-

chiesta in formato digitale e su audio cd!

Il Video Uffi  ciale del 4° Cross Country del Piave è 
disponibile su BIKE TRIBE TV, Canale Vimeo e You 
Tube. 
La versione in DVD ad alta defi nizione può essere 

richiesta al nostro Uffi  cio Stampa!

BREAKING NEWS

Ivan Galante, vincitore Master 1 del 4° XC del Piave



ANCORA PROTAGONISTI
Al termine della passata stagione, dopo aver vinto tre 
maglie nel Campionato Provinciale Treviso e una ma-
glia   nella  Veneto Cup, ci eravamo deƫ   che era stata 
una stagione bellissima e probabilmente irripeƟ bile. 
Con grandissima soddisfazione ci ritroviamo a distanza 
di un anno a celebrare l’ennesima stagione di successi. 
I nostri ragazzi ci hanno stupito ancora volta, vincendo 
due maglie nel Campionato Provinciale con Ivan Ga-
lante (Master 1) e Simone Piccoli (Under 23), raggiun-
gendo uno splendido secondo posto con Alessandro 
Zoppelli (Allievi) autenƟ ca rivelazione della stagione, 
e un terzo posto con Francesco GaƩ o (Master Sport). 
E ancora tre maglie alla Veneto Cup  con Galante, Pic-
coli e Zoppelli, una maglia al Trofeo d’Autunno con l’i-
nossidabile Galante, un meritaƟ ssimo terzo posto per 
Omero Basso (Master Sport) e quinto posto di Riccar-
do Gobbo (Allievi), centrando pienamente gli obieƫ  vi 
che la società si era prefi ssata.
Si sarebbe tentaƟ  di pensare che sono sempre gli stes-
si a vincere, ma non è così! Dietro a loro, ai nostri uo-
mini di punta, c’è un gruppo di ragazzi che scalpita e ha 
tanta voglia di dimostrare tuƩ o il proprio valore.
La nostra avventura nel Cross Country, iniziata qualche 
anno fa con tre ragazzi, non è più una scommessa: oggi 
il Bike Tribe annovera una decina di ragazzi specialisƟ  
in questa disciplina, numero desƟ nato a crescere nella 
prossima stagione con l’arrivo di nuovi elemenƟ , tra 
cui, fi nalmente, una ragazza! 
Un ringraziamento speciale va al nostro Capitano Ivan 
Galante, che meƩ e a disposizione la propria esperien-
za e professionalità, oltre alla sua umanità e alla com-
provata lealtà sporƟ va, che fa di lui un esempio per 
tuƫ  ! Nonostante i suoi innumerevoli successi, Ivan è 
sempre la splendida persona, umile e disponibile, che 
tuƩ e le squadre ci invidiano! 
E un ringraziamento sincero va ai nostri sponsor che 
credono al progeƩ o Bike Tribe e al direƫ  vo della no-
stra società, che ha puntato su quesƟ  giovani e cerca di 
farli crescere senza chiedere loro nulla, se non la pro-
messa di impegnarsi negli studi. 
Da loro ci aspeƫ  amo che vivano la MTB divertendosi, 
e impegnandosi, perché questo è uno sport di faƟ ca e 
sacrifi ci, ma è sopraƩ uƩ o una palestra di vita.
Abbiamo lasciato per ulƟ mi i “vecchieƫ  ”, i Master 
che hanno vinto la Veneto Tour arrivando primi come 
squadra e piazzando diversi atleƟ  nelle classifi che in-
dividuali. 
Cosa potevamo chiedere di più? 
Nulla, sono staƟ  semplicemente strepitosi!
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Ivan Galante, Campione Triveneto 2012



La stagione è terminata, e ovviamente sƟ amo già pen-
sando alla prossima: diamo il nostro benvenuto ai 
nuovi iscriƫ   e li ringraziamo per aver scelto di correre 
con noi. 
Siamo cerƟ  che, se i nuovi ragazzi hanno scelto di di 
diventare “dei nostri”, lo hanno faƩ o perchè credono 
nello spirito di questo gruppo, che prima di essere una 
società sporƟ va, è sopraƩ uƩ o un gruppo di amici!

Un grazie va anche ai genitori, sempre presenƟ  per in-
citare i loro fi gli e  a darci una mano durante le gare.
Ma un ringraziamento speciale va a KaƟ a Da Ros, la 
nostra “signora dei tempi”. Solo una mountain biker 
come lei, che vive questo sport con passione anche 
ora che sta per diventare mamma, poteva ritagliarsi 
un ruolo da protagonista nella gesƟ one della squadra 
di Cross Country.  Brava KaƟ a!
E allora cosa aggiungere di più? 
Un grazie ai nostri ragazzi perchè ci hanno faƩ o sogna-
re e soff rire domenica dopo domenica. 
Il Bike Tribe è pronto per un’altra grande stagione, ma-
gari irripeƟ bile come quella appena conclusa!

Giordano Piccoli
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Omero Basso,  festeggia i 20 anni in Mountain Bike

Katia  Da Ros

Alessandro Zoppelli, autentica  rivelazione del 2012

Riccardo Gobbo



Simone Piccoli

BIKE TRIBE ACADEMY
Puntare  al seƩ ore giovanile è uno degli obieƫ  vi del 
Bike Tribe, confermato dall’impegno che la società ha 
preso nei confronƟ  di giovanissimi bikers. 
TuƩ o nasce nel 2010, quando un paio di ragazzini tra i 
7 e i 9 anni ci chiesero di provare l’emozione delle gare 
in mtb, appoggiandosi al nostro team, che li accolse 
con entusiamo e l’anno successivo, visto l’arrivo di altri 
ragazzini, diede vita all’Academy, scuola di mountain 
bike per bambini dai 6 ai 12 anni. 
Il gruppo è cresciuto ulteriormente di numero, e sono 
molƟ  i ragazzini che hanno deciso di intraprendere il 
percorso di mountain bikers con la nostra maglia.
Il ProgeƩ o Academy oltre alla preparazione fi sica che, 
pur importante acquista un ruolo secondario, prevede 
un percorso di preparazione tecnica, perché i ragazzi 
possano aff rontare, al momento in cui saranno Esor-
dienƟ  nelle compeƟ zioni di MTB, tuƩ e le diffi  coltà che 
i moderni tracciaƟ  di cross country presentano. 
Oltre ai normali allenamenƟ  con scaƫ   e ritmi gara, 
una volta alla seƫ  mana viene seguito un allenamento 
specifi co per migliorare le tecniche di guida: i ragazzi 
sono accompagnaƟ  in percorsi diffi  coltosi per la loro 
età, ma che permeƩ ono di migliorare la padronanza 
della bicicleƩ a.
E in questo imparano anche cosa vuol dire mountain 
bike: faƟ ca, passione, cadute, ma tuƩ e le volte si ri-
alzano e aspeƩ ano i consigli dell’allenatore (il nostro 
campione Under 23 Simone Piccoli) per capire dove 
hanno sbagliato. 
E’ una grandissima opportunità che viene data ai ra-
gazzi, perché possono crescere supportaƟ  da qualcu-
no che ha già esperienza, e che viene ripagato dai mi-
glioramenƟ  che i ragazzi dimostrano durante l’anno; si 
parte all’inizio della stagione quando i ragazzini sanno 
a malapena fare le curve, per arrivare a fi ne anno con 
piccoli atleƟ  che sanno gesƟ re in autonomia un percor-
so di media diffi  coltà per categorie superiori alla loro. 
Nello stagione appena conclusa, ma sarà così anche 
per la prossima, i ragazzi hanno preso parte alle mag-
giori gare giovanili che il calendario veneto (fortunata-
mente molto fi Ʃ o per il seƩ ore giovanile) ha presenta-
to, e sono staƟ  raggiunƟ  anche oƫ  mi risultaƟ .
Per risultaƟ  non intendiamo l’ordine d’arrivo, che pure 
è stato soddisfacente, ma come i nostri piccoli bikers 
hanno imparato a gesƟ re la gara: hanno iniziato a fi -
darsi del loro allenatore ed hanno iniziato a seguire le 
sue indicazioni, e questa è già una grande meta rag-
giunta.
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Alla fi ne della giornata si parla della gara, di quali sono 
staƟ  gli errori e, sopraƩ uƩ o, si chiede ai ragazzi se si 
sono diverƟ Ɵ , perché a questa età lo sport deve essere 
solo un diverƟ mento!
Ma la più grande soddisfazione è vedere come i no-
stri mini-bikers apprendono gli insegnamenƟ  che sono 
alla base della mtb: si complimentano con gli avversa-
ri, parlano e scherzano con loro prima e dopo la gara, 
hanno una capacità di aggregazione con i nuovi com-
pagni davvero invidiabile. 
Durante le uscite nei senƟ eri, rispeƩ ano l’ambiente: 
quando mangiano una merendina, ripongono la confe-
zione in tasca e la portano a casa per geƩ arla nei rifi uƟ .  
Piccole cose, ma grandi lezioni di vita!
In aƩ esa di iniziare la preparazione, Bike Tribe Academy 
ha in programma di portare anche i nuovi arrivaƟ  allo 
stesso livello tecnico dei ragazzi già presenƟ  nel 2012. 
TuƩ o questo purtroppo è reso diffi  cile dalle condizioni 
atmosferiche e dalle inondazioni del Piave che rendo-
no impossibili gli allenamenƟ  nei luoghi abituali. 
Fortunatamente il problema è stato risolto grazie all’a-
iuto dell’azienda di Salgareda Novaglass, da sempre vi-
cina al mondo dello sport, che ha permesso alla squa-
dra di preparare un percorso nel loro parco aziendale, 
a deƩ a di tuƫ  , degno di un percorso di gara. 
Il tracciato presenta diffi  coltà naturali come fossaƟ , 
salite e traƫ   streƫ   tra gli alberi, sia naturali che ar-
Ɵ fi ciali, costruiƟ  dalla squadra per allenare i ragazzi a 
prendere confi denza con il loro mezzo: bancali, salƟ , 
tronchi posƟ  sul percorso, creano un autenƟ co percor-
so di gara. 
Già nella prima giornata, i ragazzini hanno stupito tuƫ   
superando al meglio ogni ostacolo. 



L’Academy è oggi il fi ore all’occhiello del Bike Tribe: 
c’è ancora molto da fare, ma la nostra speranza è che 
qualche giovane cresciuto nel nostro vivaio divenƟ  un 
grande campione della mtb internazionale. 
Ci auguriamo che questo sogno sia realizzabile, ma co-
munque vada, qualunque sia il futuro di quesƟ  ragaz-
zini, loro sono già oggi dei piccoli campioni: per come 
sanno ascoltare, imparare e meƩ ere in praƟ ca gli inse-
gnamenƟ , sapendo riparƟ re da ogni errore commesso. 

Per Simone Piccoli, allenatore dell’Academy, è diffi  cile 
descrivere l’esperienza che sta vivendo con i nostri ra-
gazzini: per lui è un’emozione unica e sapere di essere  
un punto di riferimento, oltre che un esempio da se-
guire, è sicuramente una grande soddisfazione. 
Vedere i miglioramenƟ , la capacità che hanno di ascol-
tare e meƩ ere in aƩ o gli insegnamenƟ , la loro aƩ en-
zione anche ai più piccoli deƩ agli e sopraƩ uƩ o la loro 
riconoscenza, è sicuramente il miglior premio per Si-
mone.

La stagione 2013 sta per iniziare, i ragazzini hanno tan-
ta voglia di imparare e diverƟ rsi e il loro allenatore è 
pronto ad emozionarsi ancora! 
...e noi aggiungiamo che è pronto ad emozionare tuƫ   
noi anche come atleta: bravo Simone!                                                                  

I ragazzini dell’Academy con il loro maestro Simone Piccoli



VENETO TOUR: I MARATONETI DEL 
BIKE TRIBE ANCORA PROTAGONISTI.

Si chiama VENETO MTB TOUR e racchiude ben sei im-
portanƟ  granfondo che in quesƟ  ulƟ mi anni hanno te-
nuto banco nel panorama del mondo della mountain 
bike.
Un vero e unico “Giro del Veneto”  che racchiude la 
volontà della Federazione CiclisƟ ca Italiana di far cono-
scere al grande pubblico questa disciplina che giorno 
dopo giorno sta entrando nelle abitudini degli italiani. 
Non potevano mancare i nostri specialisƟ  delle Mara-
thon, che al termine delle 6 prove previste hanno rag-
giunto uno strepitoso 1° Posto!
Ai nostri maratoneƟ  Giuliano Cancian, Michele Gal-
lina, Roberto Gallinelli, Walter Coden, Paolo Zanat-
ta, Renato Rainato, Fernando Salazar, Primo Peris-
sinoƩ o, Marino ZancheƩ a, i nostri complimenƟ !

Le Tappe 2012:

11 MARZO S.DONA’ DI PIAVE, MEDIO FONDO DEL PIAVE
22 APRILE MIANE, PROSECCHISSIMA
13 MAGGIO RIVOLI VERONESE, BALDO BIKE
10 GIUGNO ESTE, ATESTINA SUPERBIKE
02 SETTEMBRE ALLEGHE, CIVETTA SUPERBIKE
07 OTTOBRE ADRIA, SU E ZO PER I FOSSI

Marino Zanchetta, Giuliano Cancian, Primo Perissinotto, Renato Rainato e Paolo Zanatta

I Maratoneti Vincitori della Veneto Tour



ROBERTO GALLINELLI E WALTER CODEN: 
BIKE TRIBE AVVENTURA!

QuanƟ  di noi conoscono Roberto e Walter, probabil-
mente non si sono stupiƟ  più di tanto della loro impre-
sa: sƟ amo parlando della tre giorni in mountain bike 
da Cortellazzo fi no al Monte Peralba risalendo il Piave.
Roberto e Walter incarnano lo spirito del mountain 
biker a 360°. Partecipano a compeƟ zioni agonisƟ che, 
con buoni risultaƟ  peraltro, ma è evidente la loro pas-
sione per l’avventura.
E quando a fi ne agosto ci hanno convocato per farci 
vedere il video della loro avventura in mtb, siamo ri-
masƟ  comunque sorpresi. Stavolta l’avevano combina-
ta grossa: lasciate mogli e fi gli in campeggio al mare, 
dotaƟ  del minimo indispensabile per sopravvivere 
alle noƫ   esƟ ve in tenda, sono parƟ Ɵ  il 13 agosto con 
obieƫ  vo fi nale le sorgenƟ  del Piave.
Abbiamo chiesto a Roberto di raccontarci l’esperienza 
vissuta con Walter. Ecco il suo racconto!

Una piccola avventura, una  grande passione 
per la mountain bike e la natura: dalle foci  
alle sorgenƟ  del Piave.

Deciso di voler provare una esperienza che avesse 
come protagonista la mountain bike, ho illustrato la 
mia idea a Walter Coden, inseparabile amico e compa-
gno di squadra: non appena ha senƟ to cosa avevo in 
mente i suoi occhi si sono illuminaƟ ! 
Eravamo già d’accordo! DeƩ o, faƩ o!
Il 13 agosto 2012 lasciamo il nostro campo base alle-
sƟ to presso il camping Union del Cavallino dove sa-
luƟ amo le nostre famiglie che avrebbero trascorso le 
vacanze al mare.
CaricaƟ  zaini e tende percorriamo i 25 chilometri che 
ci separano da Cortellazzo dove incontriamo il nostro 
compagno di viaggio, il Piave, che qui fi nisce la sua cor-
sa e si geƩ a nell’AdriaƟ co.  
Fedele, sempre al nostro fi anco, il fi ume sacro ci ha 
accompagnaƟ  fi no alle sue sorgenƟ , regalandoci pae-
saggi memorabili che, solo percorrendo le sue rive, si 
riescono a cogliere in tuƩ a la loro bellezza.
Anche il clima ci è stato amico, regalandoci stupen-
de giornate di sole, che con la loro limpidezza hanno 
esaltato molteplici eff eƫ   cromaƟ ci: ogni sguardo all’o-
rizzonte è una cartolina con esposizione e diaframma 
perfeƫ  . 

TuƩ o è andato per il verso giusto, anche gli imprevisƟ  e 
gli inevitabili guasƟ  hanno suonato in perfeƩ o accordo 
con quello che era lo spirito della nostra avventura.
Dalla foce ci dirigiamo verso Salgareda costeggiando il 
fi ume: il percorso del Cross Country del Piave è sem-
pre tecnico ed avvincente, così ci permeƫ  amo anche 
qualche single-track. 
Prima tappa per il pranzo al Ciao Bei, la miƟ ca osteria 
dove si serve un vino rosso strepitoso, che ci anneb-
bia la vista oltre che la memoria. La sosta è talmente 
esaltante che dobbiamo concederci qualche oreƩ a di 
pausa per riprendere il ritmo. Si riparte quindi per Lon-
garone dove passeremo la noƩ e. La fortuna ci porta 
a piantare le tende in un oasi di pace, dove un sim-
paƟ cissimo allevatore di trote ci ospita, preparandoci 
una indimenƟ cabile cena a base ovviamente di trota 
salmonata.
Dopo una salutare dormita, la maƫ  na seguente ri-
prendiamo il viaggio. In diverse occasioni non riuscia-
mo a trovare il giusto senƟ ero, poiché in questa zona 
il fi ume è ricco di boschi ed anfraƫ   che nascondono la 
via. Dopo vari tentaƟ vi di scoprire nuove piste ciclabili 
sul greto del fi ume troviamo la strada sterrata, che ci 
porta a percorrere la vallata del Tudaio fi no a Santo 
Stefano di Cadore, dove ci accampiamo
per la seconda e ulƟ ma noƩ e.

Roberto Gallinelli e Walter Coden



La maƫ  na seguente, lasciate tende e zaini in campeg-
gio, parƟ amo per la meta fi nale. 
Raggiungiamo Sappada e poi Cima Sappada: da qui ini-
zia il senƟ ero, bello quanto ripido, che passando nei 
pressi del rifugio Piani del Cristo arriva alle pendici del 
monte Peralba in Val Sesis a 1900 metri di alƟ tudine.
Tra mucche al pascolo ed escursionisƟ  immersi in un 
autenƟ co paradiso chiamato DolomiƟ , in fondo alla via 
ci appare il tanto desiderato Rifugio SorgenƟ  del Piave.

Scesi dalle  nostre fedeli mountain-bike ci tuffi  amo 
nella sorgente e come d’incanto tuƩ e le nostre faƟ che 
svaniscono: adesso capiamo davvero perché questa 
sorgente è davvero speciale. 
Io e Walter ci guardiamo quasi increduli di aver rag-
giunto l’obieƫ  vo: la soddisfazione è grande e solo chi 
ha provato un’esperienza simile può comprendere la 
nostra felicità. 
Per un aƫ  mo i nostri sguardi s’incrociano: non parlia-
mo, ma sƟ amo pensando tuƫ   e due la stessa cosa 
“ A quando la prossima avventura?”.

Roberto Gallinelli  



Roberto e Walter alle sorgenƟ  del Piave



PROSSIMA AVVENTURA? 
DA SALGAREDA A MONACO DI BAVIERA 
IN MTB!

Dopo l’esperienza dell’estate 2012, Roberto e Walter 
ci riprovano. 
Questa volta l’impegno è davvero osƟ co: da Venezia a 
Monaco in mountain bike risalendo il Piave fi no a Tai di 
Cadore, dove poi si proseguirà per CorƟ na d’Ampezzo 
e Dobbiaco.
AƩ raversata la Val Pusteria fi no a Bressanone, Roberto 
e Walter punteranno verso il Brennero. 
Dal confi ne tra Austria e Italia i nostri bikers seguiran-
no l’iƟ nerario per Innsbruck, quindi MiƩ enwald, prima 
tappa in Germania e Garmisch Partenkirchen seguen-
do il tracciato della Transalp.
UlƟ ma tappa aƩ raverso la Baviera per raggiungere 
Monaco.
La macchina organizzaƟ va è già al lavoro: dopo l’indi-
menƟ cabile esperienza del 2011 con il Bike Tribe ospi-
te all’Olympiastadion, per il 2013 il palcoscenico che 
vedrà i nostri bikers ancora protagonisƟ  nella Capitale 
Bavarese sarà la splendida Marienplatz. 
I contaƫ   con l’Amministrazione Comunale di Monaco 
sono già avviaƟ  e a breve sarà uffi  cializzata la data e la 
locaƟ on di arrivo dei nostri ambasciatori in mtb. 
Roberto e Walter cercano compagni d’avven-
tura: siamo sicuri che con loro ci saranno an-
che altri BRAVE BIKERS!
Agosto 2013: l’iƟ nerario!

VENEZIA-SALGAREDA
SALGAREDA-LONGARONE
LONGARONE-DOBBIACO
DOBBIACO-VIPITENO
VIPITENO-INNSBRUCK
INNSBRUCK-MITTENWALD
MITTENWALD-GARMISCH PARTENKIRCHEN
GARMISCH PARTENKIRCHEN-MONACO



MALGAMMERGUT 2012

Per la cronaca, la sfi da è stata vinta da Marco Pole-
sello con il tempo di 1h 47’ 22”, premiato al rientro a 
Malga Pianeti dalla padrona di casa, la gentilissima 
Lorena, consorte di Roberto! Il Bike Tribe ringrazia i 
fratelli Marco e Roberto Simonetti per l’accoglienza 
e ospitalità riservata, concedendoci lo spazio per il 
campo a Malga Pianeti: l’ennesima dimostrazione 
che la mountain bike è sempre una grande occa-
sione per cementare nuove amicizie con la gente di 
montagna. Appuntamento alll’edizione 2013!

RITORNO SULL’ALTISSIMO: 

MALGAMMERGUT 2012

E’ nata come un’escursione sul Monte Baldo Tren-
tino, ma alla terza edizione i ragazzi del Bike Tribe 
hanno deciso di sfi darsi sulla temibile salita al rifugio 
Damiano Chiesa. Sabato 14 luglio il tempo inclemen-
te ha costretto i partecipanti ad allestire il campo 
base a Malga Pianeti in attesa di un miglioramento 
delle condizioni atmosferiche. 
Dopo una notte in tenda, domenica mattina una 
splendida giornata di sole ha accolto gli sfi danti, 
anche se la vetta appariva comunque perennemente 
coperta. Si è partiti di buon ora visto che il tempo 
sembrava essere clemente. Dopo il Passo di San 
Valentino si è saliti fi no al Rifugio Graziani, dove è ini-
ziata la sfi da: il muro che separava i bikers dalla vetta 
era davvero probitivo, con pendenze che raggiun-
gevano il 21% su tratti rocciosi: qui non si riusciva a 
rimanere in sella! 
Come previsto, a 3 chilometri dall’arrivo, le nuvole 
hanno avvolto tutti e, salendo nella nebbia, incuranti 
della temperatura che stava scendendo velocemen-
te, con l’ennesimo temporale in arrivo, i nostri “brave 
bikers” hanno raggiunto il Rifugio Altissimo! 
Solo qualche secondo e si è scatenata una grandina-
ta memorabile. Bagnati, ma visibilmente soddisfatti, 
i nostri bikers sono stati accolti da Danny Zampiccoli, 
il mitico alpinista gestore del Rifugio che, 
tra un piatto di canederli e un 
gulasch trentino, ci ha 
dato appuntamento 
all’edizione 2013. 



Fabio, Marco, Massimo, Luca e Silvano in vetta sull’Altissimo

La vista del Campo Base a Malga Pianeti, Brentonico (Trento)

Pit Stop sull’Altissimo



THIS PAGE IS DEDICATED TO IMBA!

The International Mountain Bicycling Association 
(IMBA) is a non-profi t educational association who-
se mission is to create, enhance and preserve great 
mountain biking experiences.
 
Since 1988, IMBA has been bringing out the best in 
mountain biking by encouraging low-impact ri-
ding, volunteer trailwork participation, cooperation 
among diff erent trail user groups, grassroots advoca-
cy and innovative trail management solutions.
 

IMBA's worldwide network includes 35,000 indivi-
dual members, more than 750 bicycle clubs, more 
than 200 corporate partners and about 600 retailer 
shops. IMBA's members live in all 50 U.S. states, most 
Canadian provinces and in 30 other countries.
 
IMBA's headquarters in the United States are located 
in Boulder, Colorado. We currently have 42 full-time 
staff  members, including seven regional directors 
located in the Pacifi c Northwest, Southwest, Rocky 
Mountains, Upper Midwest, Great Lakes, Mid-Atlan-
tic and Southeast regions of the United States.

IMBA website primarily serves programs in the U.S. 
but you will also fi nd reports from IMBA affi  lates 
around the globe here. 
Visit our international programs page for more 
about IMBA's work outside the U.S.
 
The U.S. Internal Revenue Service recognizes IMBA 
as a tax-exempt, charitable organization. 
 
IMBA has received a 4-star, exceptional rating from 
Charity Navigator for having the highest program 
allocation and lowest fundraising costs in the fi eld 
from America's largest and most-utilized indepen-
dent evaluator of charities. 

BIKE TRIBE MTB TEAM IS AN IMBA AFFILIATED TEAM 
proud to have made and mantein the Piave River 
MTB path in Salgareda (Treviso) Italy.

Manutenzione del Percorso sul Piave

Il ponte 29’r

Michele Gallina sul Ponte 29’r



IMBA KIDS DAY A SALGAREDA

Il 6 ottobre 2012 una bellissima giornata di sport a 
Salgareda, dove il Bike Tribe, unica società in Ita-
lia, ha ospitato la 5° Edizione dell’IMBA KIDS DAY, 
Giornata Mondiale della mountain bike dedicata ai 
bambini. 
All’Oasi di Chiesavecchia si sono dati appuntamento 
i piccoli bikers che, accompagnati dai nostri campio-
ni, hanno eff ettuato un’escursione sul percorso per 
mtb di Salgareda lungo il Piave. 
Al termine della giornata merenda per tutti con la 
consegna degli attestati e dei gadgets IMBA off erti 
dagli sponsor della manifestazione e dagli amici del 
Bike Tribe, Luciano Martellozzo e Gianluca Paro, che 
anche in questa occasione hanno dimostrato il loro 
attaccamento al Bike Tribe! 

La Squadriglia Lupe del Gruppo Scout 
Ponte di Piave 1 in servizio all’IMBA Kids Day 2012

Ponte 29’r 

La consegna degli Attestati IMBA



Bike Tribe Awards 2012
Si è svolta sabato 1 Dicembre la serata conclusiva della stagione agonistica 2012, che ha visto il Bike Tribe 
Mtb Team conquistare un Titolo nel Campionato Triveneto, due Titoli di Campione Provinciale, due Titoli di 
Veneto Cup, un Titolo al Trofeo d’Autunno e la vittoria a squadre nella Veneto Tour. 

Una stagione senza precedenti, che colloca il team di Salgareda nell’elite della Mountain Bike Veneta a con-
ferma dell’ottimo lavoro svolto in questi anni dal sodalizio trevigiano, soprattutto nel settore giovanile, che 
ogni anno propone volti nuovi. 
Non solo vittorie, ma anche successi in campo organizzativo con l’organizzazione del Trofeo Pinocchio per i 
più piccoli, dell’IMBA Kids Day, Giornata Mondiale della Mtb dedicata ai bambini e il Cross Country del Piave, 
gara di mountain bike giunta alla 4° Edizione, che nel 2012 ha battuto ogni record di presenze ed è ormai 
considerato uno dei più importanti eventi dell’intero calendario Triveneto. 

Successi organizzativi anche in campo internazionale: dopo le partnership con gli organizzatori tedeschi 
della Transalp, con gli Austriaci del Bike Infection di Kaprun, già organizzatori dei mondiali mtb e con i Cana-
desi della BC Bike race, la più importante gara endurance del Nord America, il team trevigiano pensa già al 
2013 con la partecipazione a gare mtb in Austria e Germania e Croazia. 
E’ in via di defi nizione anche il progetto per la Venezia-Monaco in mountain bike, dove gli specialisti delle 
gare endurance del Bike Tribe raggiungeranno la Capitale della Baviera in bicicletta seguendo un percorso 
attraverso le Alpi che diventerà il nuovo Alpe–Adria Mtb Trail, percorso per mtb che collegherà Monaco a 
Venezia, attraversando Baviera, Tirolo, Alto Adige e Veneto, quest’ultimo seguendo il tracciato del Piave fi no 
alla Laguna Veneta. 

I premia   2012
IVAN GALANTE
SIMONE PICCOLI
ALESSANDRO ZOPPELLI
KATIA DA ROS
NIVES MARCASSA
LUCA NATELLA
FABIO MONTAGNER





KAPRUN

mountainbike-kaprun.com

16.-17. august 2013



Il Campione Italiano Marathon Nicholas Pet-
 nà, vince il 4° Cross Country del Piave e rap-

presenta l’Italia al Bike Infec  on di Kaprun in 
Austria!

L’atleta Azzurro Under 23, il Vicentino Nicholas 
Pettinà, trionfa a Salgareda in una delle più belle ed 
avvincenti gare XC del panorama regionale. 
Al via 363 iscritti, nuovo record per la gara trevigia-
na, che ha visto cimentarsi sugli spettacolari single 
tracks lungo il Piave, tanti big delle ruote grasse, con 
la sfi da tra gli Elite vinta da Andrea Dei Tos, davanti a 
Tiziano Carraro e Mirko Manarin. 
Tra i Master Elite vince Marco Moretto, mentre il 
beniamino di casa, il friulano del Bike Tribe, Ivan 
Galante la spunta tra i M1. Nicola Ferro vince nei 
M2, e l’inossidabile Antonio Tasca è primo tra i M3. 
Gianfranco Mariuzzo vince tra i M4 e Paolo Vanzella 
tra i M5. 
La grande sfi da degli Under 23 vinta dall’atleta az-
zurro della Forestale Pettinà, autore del giro più velo-
ce che gli vale anche la maglia della BC Bike Race, ha 
portato sul podio Andrea Ostan (2°) e l’altro idolo di 
casa Simone Piccoli (3°). 
Le Donne hanno visto la vittoria di Deborah Soligo 
davanti a Tiziana Corazza e Nicole Tovo

4° CROSS COUNTRY DEL PIAVE
Commenti entusiastici per il bellissimo percorso 
sterrato di 9 km che si snoda all’interno del bosco 
fl uviale ed attraversa una ricca zona di prati e vigneti 
con la presenza di numerosi single-track che hanno 
reso la gara selettiva e spettacolare.
Il Cross Country del Piave ha ottenuto il patrocina-
to dalla Provincia di Treviso, che è anche Sponsor 
Istituzionale del Bike Tribe oltre al patrocinio dell’IM-
BA, International Mountain Bicycling Association, 
l’Associazione Internazionale nata in California con lo 
scopo di promuovere e divulgare la disciplina della 
Mountain Bike nel rispetto della natura e dell’am-
biente. E’ infatti uno degli obiettivi primari del Bike 
Tribe avvicinare la gente a questo sport, che è si-
curamente ambasciatore di una nuova coscienza 
ecologica.  L’Edizione 2012 ha visto confermata la 
partnership con le località turistiche Austriache di 
Zell Am See e Kaprun, già sedi dei Mondiali di Mtb, 
che hanno scelto la nostra gara come veicolo pro-
mozionale in Italia: il Vincitore del 4° XC del Piave è 
stato ospite a Kaprun in occasione del Bike Infection, 
il più importante Bike Festival d’Austria. 
E la grande novità per l’Edizione 2012 è la partner-
ship con la BC Bike Race, la più importante Gara 
Endurance di Mtb del Nord America, che ha scelto 
l’evento di Salgareda come riferimento per le opera-
zioni di marketing in Italia. 

Hans Rey, testimonial del 4° XC del Piave

Nicholas Pettinà, vincitore del 4° XC del Piave



Vancouver, B.C. 
– BC Bike Race, la “Più Grande Esperienza Single-
track” ha il piacere di annunciare che l’edizione 2013 
è già  “tutto esaurito”, con cinque mesi di anticipo 
rispetto all’edizione 2012.
Le iscrizioni per l’edizione 2014 apriranno il 7 luglio, 
il giorno dopo la conclusione dell’edizione 2013.
Coloro che desiderino un posto per l’edizione 2013 
si possono aggiungere alla lista d’attesa (info@
bcbikerace.com). Dalle nostre precedenti esperienze 
abbiamo visto che ci possono essere delle circostan-
ze per cui si liberano dei posti; alcune volte coloro 
che si sono già iscritti devono disdire (matrimoni, 
insuffi  ciente forma fi sica, impegni di lavoro, cambio 
di partner, infortuni, ecc.), quindi incrociate le dita e 
fateci sapere se siete ancora interessati.
Entrando nel suo settimo anno di attività, la BC Bike 
Race ha nuovamente raggiunto il 100% della propria 
capacità. Tutti i 550 partecipanti inzieranno “la mi-
glior settimana della propria vita” al punto di prelie-
vo nel North Vancouver il 29 giugno. La gara inizierà 
poi il 30 giugno con partenza da Cumberland BC, da 
dove i partecipanti seguiranno la “Più Grande Espe-
rienza Singletrack” fi no al fi nale a Whistler il 6 luglio.
Con il successo della Enduro dell’anno scorso (13 
segmenti cronometrati con chip) tra le categorie 
Epic e Challenge, la BCBR ha raggiunto un livello 
di coinvolgimento completamente nuovo: “I par-
tecipanti hanno il controllo del proprio destino e 
possono decidere come svolgere la corsa per tutta 
la settimana oppure giorno per giorno, XC oppure 
Enduro oppure una combinazione di entrambe” dice 
il manager del tracciato Jeff  Stromgren.
Il tracciato nuovo della giornata 7 dell’anno scorso 
presso Whistler ha eclissato quello della giornata 6 
presso Squamish che fi no ad ora è sempre stata la 
tappa perferita, anche se i voti erano molto vicini. 
C’è molta competizione tra i direttori delle varie 
tappe per ricevere il prestigioso premio e l’onore di 
aver organizzato la tappa preferita. Nel corso della 
creazione della gara, lo staff  ci mette molto “olio di 
gomito” per preparare i vari tracciati; sia che siano 
dei tracciati nuovi, un miglioramento di un tracciato 
esistente, oppure una semplice pulizia del tracciato, 
ogni percorso è soggetto ad una qualche miglioria.
La BC Bike Race è una corsa a tappe che si vanta 
di essere la “Più Grande Esperienza Singletrack”; 

BC BIKE RACE: ...l’edizione 2013 è già “Sold Out”!

con il 75% di sentieri stretti, il percorso deve essere 
studiato attentamente per permettere dei punti di 
sorpasso e per garantire i punti di ristoro per i bikers. 
Potremmo fare dei percorsi 100% trail, e lo abbiamo 
fatto nel passato, però troppi trails non è il massimo. 
I nostri percorsi sono studiati per il totale diverti-
mento del corridore: quindi nè il percorso più lungo, 
nè il più diffi  cile, ma semplicemente il più divertente. 

L’edizione 2013 vedrà ai nastri di partenza un’impres-
sionante schiera di partecipanti da 23 paesi diversi e 
sia nel Challenge che nell’Epic aff ronteranno un per-
corso e dei tracciati single track davvero incredibili. 
Facciamo i nostri migliori auguri di buona fortuna a 
tutti i partecipanti mentre si preparano per l’evento 
che avrà luogo tra il 29 giugno e il 6 luglio. Ci vedia-
mo ai nastri di partenza!

La BC Bike Race ha dei partner di grande rilievo per 
la creazione di questo evento annuale. Partners 
come Harbour Air, BC Ferries e Shimano si sono 
impegnati moltissimo per far facilitare le esperienze 
di coloro che vi partecipano. Sarebbe impossibile 
movimentare il nostro entourage attraverso il nostro 
percorso senza l’aiuto di BC Ferries. 
Harbour Air e lo Sponsor Fondatore hanno recupera-
to e trasportato parecchi bikers dispersi sul tracciato 
così come le loro biciclette, nei posti più remoti e 
con tempi stretti per aiutarli a completare la loro 
avventura. 
Shimano aumenterà il proprio coinvolgimento nel 
2013 con due stazioni tecniche neutre vicino alle Clif 
Bar Aid Zones.
Vogliamo ringraziare tutti i nostri sponsor ricorrenti 
per il loro impegno e l’assistenza dataci per rendere 
la BC Bike Race un evento di successo permettendo 
ai partecipanti di fare ciò che amano di più – correre 
in bicicletta!

HARBOUR AIR, BC FERRIES, SHIMANO, ADERA, RO-
CKY MOUNTAIN BIKES, RYDERS EYEWEAR, CLIF BAR, 
FOX RACING SHOX, NATIVO CONCEPT, MAXXIS, 
PINKBIKE, CHEK TV, BIKE MAG, PEDAL MAG, GLACIER 
MEDIA, TRIBE MAGAZINE. 
 
Per ulteriori informazioni: www.bcbikerace.com



THE RACE MADE IN CANADA
..



Oltre allo Squirrel-Backfl ip è stato lui a realizzare per 
primo molƟ  altri trucchi. A soli 26 anni ed è considera-
to il „Padre dello slacklining moderno“. Ma aƩ enzione! 
Non per questo può essere preso come esempio da 
esempio: non tuƩ o quello che fa è adaƩ o ai minori o 
indicato ad essere imitato!

THE CROSSING
Victoria Island è un’isola arƟ ca canadese che conta 
pochissimi abitanƟ  nella zona meridionale. Il resto è 
il regno degli orsi polari, dei buoi muschiaƟ  e dei lupi 
polari. Ed è proprio questa parte dell’isola che Chris 
Bray (22) e Clark Carter (21) vogliono aƩ raversare. 
Per un’avventura di questo Ɵ po scarponi e zaino non 
sono suffi  cienƟ , hanno bisogno di qualcosa che non si 
può comprare in una concessionaria: il PAC. Ed è ap-
punto per questo che l‘hanno costruito. PAC signifi ca 
„Paddleable Amphibious Cart“. Si muove su quaƩ ro 
ruote sovradimensionali foderate con un tessuto dora-
to rilucente, il Kevlar, ovvero il materiale con il quale si 
costruiscono i giubboƫ   anƟ proieƫ  le. Una costruzio-
ne geniale che supera senza problemi massi, ghiaccio, 
fango profondo e sa anche nuotare. 1000 chilometri di 
imprevisƟ  aspeƩ ano i due avventurieri. Resta da chie-
dersi chi si arrenderà per primo, i due australiani – o il 
PAC….

NON SOLO MTB
EUROPEAN OUTDOOR FILM TOUR 

E.OF.T. è l’evento dell’anno. I più bei fi lm documenta-
rio su sport estremi, avventura e outdoor realizzaƟ  con 
i più sofi sƟ caƟ  mezzi di ripresa, vedono protagonisƟ  
atleƟ  di ogni disciplina. E.O.F.T. è diventato l’appun-
tamento di riferimento per gli appassionaƟ  e fa regi-
strare il sold out in tuƩ e le ciƩ à d’Europa in cui viene 
proposto.
Il Bike Tribe Mtb Team, in collaborazione con Tribe Ma-
gazine e E.O.F.T. ha messo in palio 2+2 biglieƫ   per la 
tappa di Treviso, lunedì 29 oƩ obre al Cinema Corso. 
Grande successo ovviamente dell’iniziaƟ va, che ha vi-
sto la viƩ oria dei leƩ ori Marco Pavan e Marco Polesel-
lo.

BIRDMEN
Il portrait dello slackliner più pazzo del mondo: Andy 
Lewis. Ha inventato il salto alla rovescia sulla slackline, 
ora sull’highlining rinuncia anche alla fune di sicurezza 
– e ad ogni Ɵ po di abbigliamento.
E‘ stato lui stesso a darsi il nome di Mr. Slackline e chi 
lo ha visto sulla slackline capisce perchè. Da seƩ e anni 
Andy Lewis passa gran parte della sua vita stando in 
equilibrio su di una fune, ed è lui che di faƩ o ha ca-
raƩ erizzato questo sport come nessun altro al mondo 
prima di lui.



THE SHAPESHIFTER
I Kayaker girano il mondo intero alla ricerca alla ricerca 
delle rapide migliori. Ben Marr l’ha trovata. Nel Que-
bec, proprio dietro l’angolo di casa. E sa come vincerla: 
con fuoco e luce. 

THE SHARK’S FIN
Shark’s Fin sul Monte Meru è un leggendario pilastro 
di granito nell’Himalaya. Per Conrad Ankers è il sogno 
di una vita, per i suoi partner di cordata Jimmy Chin e 
Renan Ozturk è la sfi da più grande della loro vita. Ma 
la montagna, che secondo la religione buddista rap-
presenta il centro dell’universo, respinge il loro primo 
tentaƟ vo di raggiungere la veƩ a. Questo accade nel 
2008. Tre anni più tardi ritornano di nuovo in India. 
Per Renan il secondo tentaƟ vo di vincere i 900 metri 
di granito rappresenta anche un ritorno alla vita. Sei 
mesi prima è stato viƫ  ma di un grave incidente sugli 
sci, dal quale ha riportato una fraƩ ura alla testa e di 
una vertebra. 
La dichiarata intenzione di volere scalare una monta-
gna alta 6310 metri non è stata accolta molto posiƟ va-
mente dai suoi medici, ciò nonostante Ronan ha con-
Ɵ nuato ad allenarsi con disciplina ferrea. Può contare 
sull’aiuto di Conrad e Jimmy, l’unico nemico è il suo 

WHERE THE TRAIL ENDS
Per tre anni Darren Berrecloth, Cameron Zink, Kurt 
Sorge e una mezza dozzina di altri rider professionisƟ  
hanno esplorato nuovi percorsi per ridefi nire il concet-
to di Big Mountain Freeriding. Ci sono riusciƟ . 
Anche se quest’avventura è stata la sfi da più dura della 
loro carriera. 
L’avventura comincia lì dove il trail fi nisce. 
E.O.F.T. presenta “Where The Trail Ends...” in una spe-
ciale edizione per il fesƟ val.





ALBO D’ORO 2012 BIKE TRIBE MTB TEAM

2012 Ivan Galante, Vincitore Trofeo d’Autunno, Cat. Master 1
2012 Simone Piccoli, Vincitore Veneto Cup, Cat. Under 23
2012 Simone Piccoli, Campione Provinciale, Cat. Under 23
2012 Ivan Galante, Campione Triveneto, Cat. Master 1
2012 Ivan Galante, Campione Provinciale, Cat. Master 1
2012 Ivan Galante, Vincitore Veneto Cup, Cat. Master 1
2012 Ivan Galante, Vice Campione Veneto, Cat. Master 1
2012 Alessandro Zoppelli, Vincitore Veneto Cup, Cat. Allievi 2° anno
2012 Alessandro Zoppelli, Vice Campione Provinciale Allievi 2° Anno
2012 Alessandro Zoppelli, Vice Campione Triveneto, Cat. Allievi 2° Anno
2012 Alessandro Zoppelli, selezionato per la rappresentaƟ va Veneta di Coppa Italia
2012 Francesco GaƩ o, 3° Classifi cato Campionato Provinciale Master Elite
2012 Bike Tribe, Società 1° Classifi cata Veneto Tour
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PHOTO OF THE YEAR 2012

L’amarezza per un podio sfumato è meno dolorosa quando un 
compagno di squadra   è vicino! Anche questo è il Bike Tribe! 
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